
Domenica 10 gennaio 2121 2.166.21 

Contatti sacerdoti 
 

PARROCO 
DON CESARE ZUCCATO  

☎ 366.1990842 

 cesare.zuccato@gmail.com 
 
VICARIO PASTORALE GIOVANILE 
DON ALBERTO TEDESCO  

☎ 3356773887  

 albetedesco@gmail.com 
 
VICARIO PARROCCHIALE 
DON CLAUDIO SCALTRITTI  

☎ 0332.459170   

 scaltritti.claudio51@yahoo.com 
 
VICARIO PARROCCHIALE 
DON GIANNI PIANARO  

☎ 0332.455283  
 

Confessioni  
 

AZZATE sabato  16.00 - 17.15  
BUGUGGIATE sabato  17.30 - 18.15  
BRUNELLO sabato  15.00 - 18.00 

DOMENICA 17 GENNAIO 2021 
II dopo l’Epifania 

 

✠ Lettura del Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo. Vi fu una festa di nozze a 
Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. 
Fu invitato alle nozze anche Gesù con i 
suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la 
madre di Gesù gli disse: «Non hanno vi-
no». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi 
da me? Non è ancora giunta la mia ora». 
Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi 
cosa vi dica, fatela». 
Vi erano là sei anfore di pietra per la purifi-
cazione rituale dei Giudei, contenenti cia-
scuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù 
disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e 
le riempirono fino all’orlo. Disse loro di 
nuovo: «Ora prendetene e portatene a co-
lui che dirige il banchetto». Ed essi gliene 

(Continua a pagina 3) 

Mai fermi! 
...sempre in cammino... 

RIPRENDERE LA VITA DELLA COMUNITA’ 

RINGRAZIAMENTI 
⏩  A tutti coloro che in vario modo ha celebrato con noi il mistero della na-

scita di Gesù tra gli uomini 
⏩ A color che hanno reso belle le nostre Chiese e le hanno preparate per 

aiutarci a vivere il mistero dell’ incarnazione. Grazie per i presepi e gli ad-
dobbi floreali. 

⏩ Grazie agli animatori della liturgia e i cori che hanno accompagnato la 
preghiera 

⏩ Grazie per i gesti di carità così generosi e abbondanti nei confronti di chi 
ha più bisogno. Grazie alle Caritas della nostra CP per il loro lavoro in-
stancabile (a Natale hanno anche consegnato dei pasti a persone sole); 
grazie per i doni dell’iniziativa vennero portando doni. 

⏩ Per il Fondo S. Giuseppe abbiamo raccolto ad Azzate € 1902,00 e a Bu-
guggiate €1370,00. Grazie!!! 

⏩ Dalle benedizioni Natalizie abbiamo raccolto aa Azzate €7651,00 e a Bu-
guggiate €7830,00. Grazie  

⏩ 3tabletX3ragazzi: ringraziamo coloro che hanno contribuito. Sono già stati 
consegnati con grande commozione per questa gentilezza da parte delle 
persone della nostra CP. (uno ad un ragazzo di Azzate e due di Buguggiate.) 

Abbiamo celebrato il Natale del Signore, la sua Epifania! Come i Magi vogliamo 
seguire le Stelle che ci guidano a riconoscere la Sua presenza tra le pieghe delle 
nostre storie personali, della Comunità, della Chiesa sparsa su tutta la Terra e del 
mondo intero. Buona strada a ciascuno!  

Don Cesare 
LA RIPRESA DELLA CATECHESI 
La catechesi riprenderà ad Azzate sabato 16 gennaio mentre a Buguggiate il 19 
gennaio. Le catechiste si troveranno con don Alberto per programmare il percor-
so e faranno sapere le modalità sui vari gruppi di WA. Certo non si potrà non 
tener conto che saremo zona arancione!! E il sabato e la domenica Rossa. 
GIORNATE IMPORTANTI CHE CI ASPETTANO 
Presto festeggeremo la DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO. La Parola luce sulla 
nostra strada. La FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA: la gioia dell’amore. S. GIOVAN-
NI BOSCO  ci invita a pensare al grande tema dell’educazione… ambito importan-
te soprattutto nella vita familiare. Pregheremo per L’UNITA’ DEI CRISTIANI: tutti i 
battezzati portano frutto solo se attaccati alla vite che è Gesù. Avremo poi la 
GIORNATA PER VITA; pregheremo il giorno 2 febbraio per la VITA CONSACRATA; 
e l’11 febbraio affideremo a Maria le sofferenze di coloro che vivono il tempo 
della malattia. E così ci avviamo decisamente verso la Quaresima e la festa della 
Pasqua (4 aprile 2021). 

Grazie!! 



SABATO 09 
  S. Messe orario vigiliare 

DOMENICA 10    BATTESIMO DEL SIGNORE 
  S. Messe orario festivo 

⏰ 16.00 Diaconia ad Azzate 
LUNEDÌ 11 

⏰ 10.30 Preti CP 
⏰ 20.45 S. Rocco aperta per la preghiera personale 
⏰ 21.00 Inizio corso preparazione al matrimonio decanale 

MARTEDÌ 12 
⏰ 15.00 Il parroco riceve a Buguggiate 
⏰ 21.00 Gruppo liturgico chiesa di Buguggiate 

MERCOLEDÌ 13  
⏰ 15.00 Il parroco riceve a Azzate 
⏰ 21.00 Animatori dei gruppi della Parola di Dio chiesa di Azzate 

GIOVEDÌ 14 
   

VENERDÌ 15 
   

SABATO 16 
   

DOMENICA 17    II DOPO L’EPIFANIA 
⏰ 18.10 vesperi 

Conosciamo don Bosco 
VERSO LA FESTA DI DON BOSCO E LA SETTIMANA DELL’EDUCAZIONE 

Segreterie Parrocchiali 
 
 

⏩ PARROCO 
BUGUGGIATE  Martedì dalle 15.00 alle 18.00 

AZZATE   Mercoledì dalle 15.00 alle 18.00 
 

⏩ AZZATE        ☎ 0332 459 170 

Lunedì    dalle 9.30   alle 12.00 
Mercoledì dalle 15.30  alle 16.30 
Giovedì   dalle 15.30  alle 16.30 
Sabato    dalle 9.30   alle 10.30 
 

⏩ BUGUGGIATE    ☎ 0332 974192 

Mercoledì  dalle 15.00  alle 16.30 

 

➽ Ogni chiesa ha una capienza massima oltre 
la quale non potrà ospitare altri fedeli (azzate 
n° 131; buguggiate n° 107; brunello n° 70) 

➽ Non è consentito l’ingresso a persone con 
temperatura pari o superiore a 37,5° o che 
hanno avuto contatti con persone positive a 
covid-19 

➽ Mantenere sempre la distanza di m 1 dalle 
altre persone (entrando, uscendo, in chiesa, 
ovviamente non si potrà inginocchiarsi). 

➽ Indossare la mascherina!! 

➽ Occupare solo le sedie (da non spostare) ed 
i posti contrassegnati dal bollino “siediti qui”. 
Usare i posti liberi più lontani dall’ingresso. 

➽ Igienizzare le mani all’ingresso e all’uscita 

➽ Non dare il segno della pace 

➽ Chi vorrà ricevere la comunione al momento 
opportuno resterà in piedi; passerà il sacer-
dote o il ministro straordinario della comu-
nione. Togliere la mascherina per fare la 
comunione solo quando il sacerdote si sarà 
allontanato. 

REGOLE PER ACCEDERE 
ALLE CELEBRAZIONI 

PREGARE  
AL MONASTERO 
 

Via Veneto, 2 - Azzate 

Contatta Gabriella: 

gabri.lazzati@tiscali.it 

OFFERTA ON LINE 
ECCO I NOSTRI IBAN 

 
 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, p.za 
Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – Azzate - CF 
95009640129 - UBI banca – agenzia di Azzate 
IBAN:  

IT 63 F 03111 50000 0000 0000 0920  

Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di Bu-
guggiate IBAN:  

IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

«Non con le percosse...» Alla tenera età di 9 
anni Don Bosco ha il suo primo sogno. In 
esso Gesù e la Vergine gli preannunziano, 
sebbene in forma velata, la sua futura mis-
sione. Gli parve di essere vicino a casa sua, 
in mezzo a una moltitudine di ragazzi che si 
divertivano in un grande cortile. Alcuni ride-
vano, altri giocavano, non pochi bestemmia-
vano. Al sentire le bestemmie, si slanciò in 
mezzo a loro, usando pugni e parole per farli 
tacere. Ed ecco apparirgli un Uomo veneran-
do, nobilmente vestito, con una faccia così 
luminosa che Giovan-
nino non riusciva a 
rimirarla. Lo chiamò 
per nome e gli ordinò 
di mettersi a capo di 
quei ragazzi aggiun-
gendo: — Non con le 
percosse, ma con la 
mansuetudine e la 
carità dovrai guada-
gnare questi tuoi ami-
ci. Fa dunque loro 
subito un’istruzione sulla bruttezza del pec-
cato e sulla preziosità della virtù. Giovannino, 
tutto confuso, risponde che è un povero 
ragazzo ignorante, incapace di fare questo. 
In quel momento risa, schiamazzi e bestem-
mie cessarono e i ragazzi si raccolsero intor-
no a colui che parlava. Ma cediamo la parola 
a Don Bosco stesso: «Quasi senza sapere 
che cosa dicessi, gli domandai: — Chi siete 
voi che mi comandate cose impossibili? — 
Appunto perché è cosa che ti sembra impos-
sibile, devi renderla possibile con l’ubbidien-
za e con l’acquisto della scienza. — Dove, 
come acquisterò la scienza? — Io ti darò la 
Maestra. Sotto la sua guida potrai divenire 
sapiente; senza di essa ogni sapienza diven-

ta stoltezza. 3 — Ma chi siete voi che parlate 
così? — Io sono il figlio di Colei che tua 
Madre t’insegnò a salutare tre volte al giorno. 
— Mia madre mi dice di non associarmi, 
senza suo permesso, con chi non conosco. 
Perciò ditemi il vostro nome. — Il mio nome 
domandalo a mia Madre. In quel momento 
vidi accanto a lui una Donna di aspetto mae-
stoso, vestita di un manto che splendeva da 
tutte le parti, come se ogni punto fosse una 
fulgidissima stella. Vedendomi sempre più 
confuso, mi accennò di avvicinarmi a lei, mi 

prese con bontà per 
mano e mi disse: — 
Guarda. Guardai e mi 
accorsi che quei ragazzi 
erano tutti scomparsi. Al 
loro posto c’era una 
moltitudine di capretti, 
cani, gatti, orsi e parec-
chi altri animali. — Ecco 
il tuo campo — ripigliò 
quella Signora —, ecco 
dove devi lavorare. Ren-

diti umile, forte e robusto, e ciò che ora ve-
drai succedere di questi animali tu dovrai 
farlo per i miei figli. Volsi allora lo sguardo ed 
ecco che al posto di animali feroci, compar-
vero altrettanti agnelli mansueti, che saltella-
vano, corre vano, belavano come per far 
festa a quell’Uomo e a quella Signora. Allora, 
sempre nel sogno, mi misi a piangere e pre-
gai quella Signora che parlasse in modo da 
poter capire. Ella mi pose la mano sul capo 
dicendomi: — A suo tempo, tutto compren-
derai. A questo punto un rumore mi svegliò e 
io rimasi sbalordito. Mi sembrava di aver le 
mani che mi facessero male per i pugni che 
avevo dato e che la faccia mi bruciasse per 
gli schiaffi ricevuti» 



SABATO      

09 SABATO DOPO L’EPIFANIA 

 AZ 
 
AZ 
BU B 

08.30 
 
17.30 
18.30 

DEF. FERMO CAZZANIGA + SERGIO BOTTI, GIOVANNI 
E GIOVINA 
DEF. ANGELA E CARLO BENINI 
 

DOMENICA      

10 BATTESIMO NSGC 

 AZ 

BU B 

AZ 

BU B 

AZ 

BU B 

08.30 
10.00 
11.00 
11.30 
18.00 
19.00 

DEF. LINA E GIOVANNI 
DEF. CARINELLA ETTORE  
 
ROBERTO 

LUNEDÌ      

11 FERIA 
 AZ 

BU B 
8.30 
8.30 

DEF. DALL’ASEN MARIA E GIUSEPPE 

MARTEDÌ  

12 FERIA 
 AZ 

 
BU B 

08.30 
 
15.00 

DEF. MICHELE E DEFF. FAMM. BARRESE E SANTAN-
GELO 

MERCOLEDÌ      

13 FERIA 

 AZ 
 

 
BU B 

08.30 
 
 
17.00 

DEF. DEL MESE DI DICEMBRE: CAVALLUZZO ANTO-
NIO - BERETTA GIUSEPPE - RIGO ADELE - MABELLINI 
GRAZIOSA 
DEF. DEL MESE DI DICEMBRE: BOSONI ALESSANDRO 
- CARABELLI GIANMARIO - BOERMAN DIRK JAN - 
ORLANDI VANDA - PRANDONI PAOLO 

GIOVEDÌ      

14 FERIA 
 AZ 

BU B 
8.30  
8.30 

DEF. MATTEO ROMA 

VENERDÌ      

15 FERIA 
 AZ 

BU B 
8.30 
8.30 

 

SABATO      

16 FERIA 

 AZ 
AZ 
BU B 

08.30 
17.30 
18.30 

 
DEF. ANTONIO 
DEF. GIANCARLO - ROSA - AMBROGIO 

DOMENICA      

17 II DOPO L’EPIFANIA 

 AZ 

BU B 

AZ 

BU B 

AZ 

BU B 

08.30 
10.00 
11.00 
11.30 
18.00 
19.00 

DEF. SECONDO LE INTENZIONI DELL’OFFERENTE 
DEF. ROSARIA - ROBERTO - MASSIMILIANO 
DEF. EZIO - MARIA - GUIDO 

 
DEF. OSSOLA ROSA - MARIO - CARLO 
DEF. MACCHION GIUSEPPE 

PASTORALE GIOVANILE 
⏩ Contattare don Alberto 
 

⏩ Preadolescenti 
BU   martedì ore 20.30  1-2 media 
AZ  venerdì ore 20.30  1-2 media 
CP  venerdì  ore 20.30  3 media 
 

⏩ Adolescenti 
BU  martedì  ore 21.00 
AZ venerdì  ore 21.00 
 

⏩ 18-19 enni 
CP  giovedì  ore 21.00  Azzate 
 

CARITAS 
 

⏩ AZZATE - BRUNELLO 
Piazza Giovanni XXIII, 2 
Sabato mattina dalle 10.00 11.00 
Cell. 3426386177 

 
⏩ BUGUGGIATE 
Via Monte Rosa, 13 
Giovedì dalle 15.00 alle 17.00 

Cell. 3478464540 
 

 

 

 

 

PARROCCHIA ON LINE 
Scarica la app  
(google play o app store) 

Belltron-Streaming 
E cerca: “Comunità pastorale 

Maria Madre della speranza” 

 

B 

E’ iniziato un nuovo anno…Mi piacerebbe che riflettessimo su questi pensieri di Madre Teresa di 
Calcutta...Pensieri utili perché pensiamo che siano sempre gli altri a cambiare e non noi… 
 
Spesso ci domandiamo: ”alla mia età cosa devo cambiare? Sono fatto così e ho già provato ma 
poi mi ritrovo uguale…” Invece l’importante è cominciare; è fare un passo per volta… 
“Io non ho mai pensato di cambiare il mondo, il mondo lo cambierà Gesù. State tranquilli, lo cam-
bierà. Io ho cercato solo di essere una goccia di acqua pulita nella quale si potesse rispecchiare il 
volto misericordioso di Dio. Fatelo anche voi, saremo in tanti! Più crescono le gocce più è probabi-
le che il mondo cambi” (M. Teresa). 
 
Signore, pensiamo sempre siano gli altri a dovere fare il primo passo, dacci invece il coraggio di 
buttarci e di contagiare il mondo con la tua Parola e il tuo amore. Fa che in noi, gocce d’acqua 
pulita, si possa rispecchiare il tuo volto. 

DON GIANNI 

portarono. Come ebbe assaggia-
to l’acqua diventata vino, colui 
che dirigeva il banchetto – il quale 
non sapeva da dove venisse, ma 
lo sapevano i servitori che aveva-
no preso l’acqua – chiamò lo spo-
so e gli disse: «Tutti mettono in 
tavola il vino buono all’inizio e, 
quando si è già bevuto molto, 
quello meno buono. Tu invece hai 
tenuto da parte il vino buono fino-
ra». 
Questo, a Cana di Galilea, fu l’ini-
zio dei segni compiuti da Gesù; 
egli manifestò la sua gloria e i 
suoi discepoli credettero in lui. 

(Continua da pagina 1) 

VUOI RICEVERE IN DIALOGO SUL TUO TELEFONO? MANDA UN SMS A QUESTO NUMERO E DA SETTIMANA PROSSIMA LO RICEVERAI.  
366 199 0842 



Nell’ora del dolore: la vite ed i tralci 
 
Il Signore Gesù aveva rivolto queste sue 
parole (cfr Gv 15, 5-9) ai discepoli in un’o-
ra di preoccupazione, incertezza per il futu-
ro e sofferenza, subito prima della sua Pas-
sione. Siamo all’interno di alcune parole di 
Gesù che Giovanni raccoglie tra il racconto 
della cena con i suoi (Gv 13) e l’ora della 
Passione nel capitolo 18. Egli è preoccupa-
to per i suoi discepoli, per ciò che avverrà 
dopo la sua Passione. Sono parole che 
volgono quindi lo sguardo e il cuore al futu-
ro loro e nostro. Oggi l’umanità intera sta 
attraversando ancora una stagione di gran-
de sofferenza, colpita nel profondo dall’epi-
demia di Covid-19 e dalle sue devastanti 
conseguenze sociali, economiche e morali. 
Non c’è stata nazione che non abbia avuto i 
suoi dolori ed anche coloro che sono stati 
risparmiati devono fare i conti con la crisi 
che ne è scaturita. Come reagire davanti a 
tutto questo? C’è ancora un futuro insie-
me? Potremo portare frutto? C’è chi ha 
scelto di ignorare le richieste di soccorso 

dei malati (pensiamo ai tanti anziani morti 
negli istituti!), chi ha deciso di chiudere 
ulteriormente i propri confini ed il proprio 
cuore, chi si è lasciato andare all’inerzia, 
chi ha espresso la propria frustrazione e 
rabbia incolpando gli altri. 
 
La risposta di Gesù nell’ora della prova è 
totalmente differente. Egli pronuncia un 
discorso carico di autorevolezza e allo 
stesso tempo di misericordia, indicando 
una strada inedita, che, allo stesso tempo, 
ha le sue radici più profonde nella Parola di 
Dio. “Io so- no la vite, voi i tralci” è la pri-
ma affermazione, che probabilmente sor-
prese i discepoli riuniti intorno alla tavola 
con lui. L’immagine della vite, lo sappiamo, 
non è nuova nel Primo Testamento: essa 
rappresenta il bene più prezioso per i con-
tadini israeliti, fonte di sostentamento e di 
gioia, causata dalla produzione del vino. La 
vi- te coltivata compare significativamente 
per la prima volta nella Genesi (Gn 9,20), 
piantata da Noè proprio dopo il diluvio, 
quasi a marcare la chiusura del disastro e 
l’inizio di un’era diversa, in cui si può rico-
minciare a popolare la terra e a lavorare il 
suolo. Altrove, come nel Cantico dei Cantici 
o nei profeti, la vigna indica la sposa e di-
viene immagine del popolo di Israele in 
rapporto col Dio del- l’Alleanza. Riprenden-
do questo sostrato della tradizione, Gesù 
opera un cambiamento inaspettato: Egli 
stesso diventa la vite del Padre, mentre i 
suoi discepoli sono i tralci. Si fa garante 
cioè di un rapporto con Dio stesso destina-

to, attraverso la 
sua morte e 
risurrezione, a 
rimanere stabile, 
saldo, portatore 
di vita e di spe-
ranza, come la 
linfa che scorre 
dal centro della 
pianta verso le 
sue estremità, 
senza escludere 
quelle più perife-
riche. È un’im-
magine chiara e rivoluzionaria, cui farà eco 
quella utilizzata in 1 Corinzi 12 dal- l’Apo-
stolo Paolo, che presenta la Chiesa come il 
rapporto tra Cristo capo e le membra in un 
unico corpo. Gesù vuole rassicurare tutti 
noi tralci, ci chiede di non temere davanti 
alle difficoltà e ai tempi bui: la forza, l’ener-
gia vitale proviene da lui, non la dobbiamo 
cercare in noi stessi, o altrove. Il Signore 
non dimentica nessuno, neanche i rametti 
più piccoli e lontani, oppure quelli più no-
dosi e incalliti dal tempo; di tutti si prende 
cura. È un’indicazione davvero preziosa per 
noi, cristiani di diverse confessioni. Ogni 
fronda, ogni tralcio non è mai uguale all’al-
tro, ha avuto un suo sviluppo, produce 
foglie e frutti in quantità diversa, ma non è 
questo che importa al Signore. L’importan-
te, infatti, è rimanere in lui. E noi lo possia-
mo fare insieme, proprio in questo tempo 
difficile. 

(segue settimana prossima) 

Lunedì 11 gennaio inizia il ciclo di incon-
tri per i fidanzati che intendono celebrare 
il Sacramento del Matrimonio. È ancora 
possibile iscriversi e unirsi alle altre cop-
pie che hanno già chiesto di partecipare. 
Trovi il foglio di iscrizione sul sito 
www.decanatodiazzate.net. Gli incontri si 
svolgeranno presso l’oratorio di Gazzada. 
Contatta don Stefano alla mail stefa-
no.silipigni@gmail.com oppure cerca il 
tuto Parroco per chiedere informazioni.

31 GENNAIO ORE 11.30 - PARROCCHIA DI BUGGIATE MA APERTI A TUTTI!!! 

“Rimanete nel mio amore: produrrete molto frutto”  
SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI/1 

Corso in preparazione 
al Matrimonio Cristiano 


